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2 CENTESIMI
Predbrojba za Monarhiju 
iznaša 4 K za 3 mjeseca.

Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 2 cent

Abonnement fOr die 
Monarchie viertelj&hrig 
4 K, einzelne Nummer 

2 Heller.

OMNIBUS
Izlazi u 11 ura prije podne osim nedjelje 

i svetca svaki dan.
Esce ogni giorno alle 11 ant. eccetto 

nelle domeniche e feste.
Erschelnt, ausser an Sonn- u. Feier- 
tagen, tàglich um 11 Uhr Vormittag.

2 HELLER
Za uvrštenje objava u 
»Malom oglasniku« plaća 
se za svaku rieč 2 pare 
Najmanja pristojba 30 p

Per le inserzioni d’avvisi 
nel »Notiziario d’affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinen 
Anzeiger« koslet 2 h.

Die niedrigste Taxe 30 h.
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PARTE ITALIANA.

Telegrammi.
La crisi in Ungheria.

Marosvasarhely, 25. — Il commissario 
reale Voszary ha disperso colla forza dei 
poliziotti e gendarmi l’adunanza del co
mitato, la quale {fu convocata dal vice- 
giuppano Farkas. I membri dell'adunanza 
si radunarono poi dinanzi al palazzo co
mitale, ove il vicegiuppano proclamò a- 
perta la seduta. Il capitano della città 
dietro l’ordine del commissario anche da 
qui disperse la folla. Dopo di ciò il com
missario reale in seguito all’autorità con
feritagli dal re, sospese l’autonomia del 
comitato ed ha preso nelle sue nani tutte 
le agqnde dell’uffizio.

I moti in Russia.
Pietroburgo, 25. — Si teme che fra 

breve scoppierà il movimento fra i con
tadini. Il partito rivoluzionario cominciò 
dispartire fra contadini le armi. Il gover
natore di Kijev ha ordinato di perquisire 
tutte le spedizioni postali e di confiscare 
le armi, che si troverebbero nelle stesse.

Pietroburgo, 25. — L’agenzia tei. pie- 
troburg. reca, che il servizio attivo nella 
marina di guerra è stato ridotto a 5 anni.

La conferenza marocchina.
Algesiras, 25. — La seduta di ieri 

del comitato di redazione ha fatto una 
buona impressione. Da tutti i delegati 
prevale il desiderio per un accordo. Si 
crede, che lunedì sarà la seduta decisiva.

L'Istria e la riforma elettorale.
V.

Passando a dire il nostro apprezza
mento sui singoli progetti di distrettua- 
zione finora noti, osserveremo anzitutto 
alcunché al primo, cioè al progetto go
vernativo.

Questo dal punto di vista generale ha 
senza dubbio un pregio, quello cioè di 
avere voluto tenere conto delle singole 
nazionalità, come sono stabilite dalla lin
gua usuale e di avere creato logicamente 
due collegi elettorali italiani, due croati 
ed uno sloveno.

Ma con ciò è fatto grande torto agli 
slavi, perchè appunto di questa stirpe, 
come abbiamo detto, ve ne ha nella no
stra provincia molto di più di quello che 
secondo la lingua usuale.

Oltreciò i singoli collegi sono formati 
in modo, che a prima vista i collegi ita
liani paiono troppo grandi pel numero 
di abitanti.

Al primo ed al secondo collegio del 
progetto governativo dovrebbero quindi 
essere tolti gli slavi compresi nei collegi 
stessi, ciocché non sarebbe difficile, quan
do i comuni foranei dei distretti giudi
ziari di Buje, Pirano, Montona, Parenzo 
e Pola fossero cancellati di là ed aggiunti 
ad altri collegi.

In tale caso il collegio primo del pro
getto governativo perderebbe i 14.000 
slavi e sarebbe ridotto a 64.000 abitanti, 
il secondo perderebbe i 22.000 slavi e 
sarebbe ridotto pure a circa 64.000 abi
tanti.

E qui diremo subito come, già stando 
all’ anagrafe, nei due collegi elettorali ita
liani vanno perduti ben 36.000 slavi, ed 
in realtà tanti quanti dovrebbero avere 
un collegio elettorale proprio, mentre 
stando anche SU'anagrafe ed alla lingua 
usuale, in tutti i tre coUegi ritenuti slavi, 
gl’italiani vanno a perdere soltanto 13 
mila e 600 abitanti.

Oltre a questo danno infetto agli slavi, 
>1 progetto governativo, come già abbiamo 
detto, pecca nell’ avere stabilito per l’Istria 
soli cinque deputati.

Il progetto socialista ha, secondo noi, 
molti difetti, i quali superano di troppo 
la parte buona, che vi si potrebbe riscon
trare tenendo conto lealmente delle ten
denze di quel partito.

Anzitutto va rilevato, che il pregio del 
progetto socialista sta in ciò, che i sin
goli collegi elettorali hanno il numero di 
abitanti circa eguale, fra i 54 ed i 60 
mila abitanti.

Nel commentario, che ne danno i so
cialisti, è detto che, viste le molte diffi
coltà, essi formarono i collegi, col rinun
ciare ad ogni autonomia nacionale e ad 
ogni affermazione — almeno vigorosa — 
socialista, e che quindi si accontentarono 
di risolvere la questione dal lato econo
mico, numerico e geografico.

Invece, in pratica, i socialisti hanno 
risolto la questione unicamente dal lato 
numerico. Ma del resto hanno dato di 
pugno all’ occhio alle loro stesse idee, 
formando i collegi in modo, che sapendo 
di non potersi affermare quali socialisti, 
sacrificano la stragande maggioranza slava 
della popolazione istriana alla minoranza 
italiana.

Diffatti, se lo specchietto dei socialisti 
avesse ad ottenere forza di legge, quattro 
sarebbero i mandati italiani e due soli 
i mandati slavi. Ciò fa un partito, il 
quale ammette, che si potrebbe affermare, 
vigorosamente, e secondo i cui principii, 
in quanto al suffragio universale, non si 
deve tener conto nè delle imposte mag
giori, nè della civiltà più progredite.

Noi verremo nella critica che facciamo 
e col progetto che intendiamo proporre, 
incontro alla giustizia in fatto di nazio
nalità rispetto ai socialisti istriani, ben 
più di quello che proposero eglino stessi 
nell’ interesse del proprio partito.

(Continua.)

Notizie varie.
L’elezioni nel territorio di Trieste.
Ieri ebbero luogo le elezioni di 6 con

siglieri della città-provincia di Trieste 
nei 6 distretti del territorio.

Il partito italiano aveva posto contro
candidati in tutti i distretti, fra i quali 
l’influentissimo Mauroner, ma fu battutto 
su tutta la linea.

Ecco gli eletti dr ieri proposti da parte 
slava :

distretto I. (Servola) Antonio Sancin 
Dreaè voti 379 contro 86.

II. (Roczol) avv. Rybaf voti 184 contro 
94.

III. (San Giovanni) avv. Slavik voti 
240 contro 29.

IV. (Paiano) A. Gerdol voti 233 contro 
127.

V. (Općina) J. Gorlup voti 282 contro 
82.

VI. (Prošek) A. Goriup voti 235 contro 
58-

L’ elezioni di ieri sono una splendida 
affermazione deU’ elemento sloveno di 
Trieste.

Per gli avanzamenti dei sott’ uf
ficiali stabali della marina.

Il giorno 31 corrente si radunerà a 
Pola la commissione per gli avanzamenti 
dei sott’ ufficiali stabali, sotto la presi
denza del contrammiraglio Guido Couar- 
de. La commissione sarà composta del 
comandante del corpo dei marinai, dei 
comandanti e del direttore di istruzione 
della scuola mine marittime, artiglieria 
e torpedini, dell’ ufficiale stabale delle 
navi di prima riserva e del tenente di 
vascello Enrico Pergler de Perglas.

Francesco Giuseppe ed Bdoardo.
Si annuncia da Vienna che nel pros

simo aprile è in vista un {incontro tra 
il nostro imperatore e il re d’Inghilterra 
in Abbazia. Come è noto il re d’ Inghil
terra ha fatto una visita l’estate scorso 
al nostro sovrano ad Ischi. Ora 1’ impe
ratore desidera concambiare la visita ad 
Abbazia.

Razne viesti
Koncerat za Družbu.
Videći u subotu na večer onako dub- 

kom punu veliku dvoranu hotela »Belve
dere« odličnim slavenskim svietom, ugodno 
čuvstvo rodoljubnog zanosa okupilo je 
naše srce i radostno zaigralo sa sladkom 
pomišlju na bolje dane naše narodne 
stvari u Puli. I te večeri pokazalo se da 
slavenska sviest nije zamrla, ona živi i 
hoće da radi. Tako valja, mičimo se, a 
sve rodu našem na čast.

Prije nego li je odpočeo koncerat u 
pravom smislu rieči, progovorio je sakup
ljenom obćinstvu veleuč. g. Dr. Ivan 
Zuccon. On je krasnim i biranim riečima 
ocrtao plemensku borbu u Istri od naj
starijih davnina do današnje dobi, prika- 
zav ujedno razvitak .i napredak naše na 
rodne sviesti. Ovaj krasni proslov nasto
jat ćemo, da ga donesemo što obširnije. 
Koncerat otvoriše djeca ovđješnje druž- 
bine škole sa pjesmom »Noćni Stražari«. 
Odpjevaše ju liepo i skladno, te su na

ŽENA.
Magjarski napisao Dragutin Murai.

Uvod.
Što ću ovdje pripovijedati, faktično se 

je zbilo. Dogadjaj se je odigrao u velikom 
jednom gradu Alfólda. Piščeva mašta nije 
pri tom ni malo radila, tek je gotovoj 
materiji podana shodna forma. Ističem 
sve ovo, neka mi se ne predbacuje, da 
sam prijatelj nevjerojatnosti. U ostalom je 
čitav dogadjaj samo zanimljiv, jer bezu
vjetno istinit.

Rasprava.
Sudac : Sada pako pristupite, gospodjo 

Fekete, i pripovijedajte sve, kako je bilo.
Gospodja Fekete : E pa, molim ponizno, 

dogodilo se je to, da me je moj suprug 
prošlog ljeta zaprosio. Teško je, reče, na 
samu životariti. Dodje bolest, nesreća, pa 
je dobro, kad imaš koga uza se. Kada 
me je ovako zaprosio, pa ovo i ono ispri- 
povjeđao, zapitam ga onako naprosto, da 
li me voli, jer dandanas se dogadja i to,

HRVATSKA STRAN A.

Brzojavke.
Kriza u Ugarskoj.

Marosvasarhely, 25. — Kraljevski ko- 
misar Voszary razpršao je brahijalnom 
silom policista i žandara županijsku skup
štinu. koju je sazvao podžupan Farkas. 
Skupštinari se na to sabraše pred župa
nijsku zgradu, gdje je 'podžupan Farkas 
proglasio sjednicu otvorenom. Gradski 
kapetan, po nalogu komisarevu, razpršao 
ih je i ođtuda, a žandari i policija raz- 
tjerahu množtvo koje se bilo sakupilo. 
Na to je kralj, komisar, pozivom na pu- 
nomoćnu oblast, koju je od kralja dobio, 
suspendirao autonomiju županije i sve 
njezine agende uzeo u svoje ruke.

Pokret u Rusiji.
Petrograd, 25. — Bojat se je, da će 

do malo buknuti pokret medju seljačtvom. 
Revolucijonarna je stranka već počela die- 
liti seljacima mnogo oružja. Kiewski je 
guverner naredio, neka se pretraže sve 
poštanske pošiljke i neka se zaplieni oru
žje, koje se u njima nadje.

Petrograd, 25. — Petrogradska brzo
javna agencija javlja, da je trajanje ak
tivne službe u ratnoj mornarici svedeno 
na 5 godina.

Marokanska konferencija.
Algesiras, 25. — Jučerašnja sjednica 

redakcionalnog odbora učinila je dobar 
utisak. Kod svih delegatu prevladala je 
želja za sporazumom. Nadaju se, da će 
u ponedjeljak biti odlučna sjednica.

zahtjev obćinstva, koje ih nagradilo ži
vahnim pljeskanjem, dodali još pjesmu 
»Oj ti Vilo ...« — Ugodno je svojom igrom 
iznenadila obćinstvo gđjica. Gisella Scra- 
cin, koja je svojom liepom i preciznom 
igrom majstorski izvela na glasoviru teški 
komad od F. Hiller-a »Finale koncerta« 
op. 69.

Za svoju liepu igru obćinstvo ju na
gradilo burnim pljeskanjem a k tomu 
dobila je još liepu kitu cvieća. Gđjica 
Scracin, dalmatinska krv, prvi je puta te 
večeri javno nastupila u našim narodnim 
krugovima, te se nadamo da neće više 
izostati i u buduće da će se i ona rado 
isticati u kolu s našim ostalim damama 
u korist narodne stvari. Njezina neprisi- 
Ijena živahnost sa dražestnim »molim ku
piti kartu« najviše je đopriniela da je na 
koncertu prodala sve svoje karte za tom- 
bulu. Liepo i pohvalno. — Pjesma »Dal
matinski šajkaš«, što su ju ođpjevali gg. 
Stihović i I. Janković uz pratnju gdjice 
Stane Laginjeve na glasoviru, izazvala je 
pravo oduševljenje i buru pljeska, tako 
te nisu mogli s manje i morali su ope
tovati još jednom cicli komad. Gđjica 
Stana Laginja odigrala je još izvan pro
grama na glasoviru jedan krasni kon- 
certni komad od Ivanovića isprepleten 
motivima hrvatske pjesme »Na te mi
slim . . .« Za svoju liepu igru bila je i 
ona nagradjena krasnom kitom cvieća.

Iza toga predstavljala je mladež Druž- 
bine Škole komad »S obje strane živice«, 
što ga je po talijanskom preradio ravna
telj družbine škole g. Jelušić. Djeca su 
se liepo održala i dobro odigrala komad, 
što služi na pohvalu njihovom neumor
nom učitelju i ravnatelju. Gosp. Jelušić i 
gdjea Benigar, učitelj i učiteljica na ovdje- 
šnjoj družbinoj školi izveli su na gusle i gla
sovir koncert u A-dur »iz Domovine« od 
Smetane. Igra je bila liepa premda vrlo 
teška, te jim obćinstvo na svršetku burno 
povladjivalo. Pjesmu od VI. Nazora, »Po- 
sljedni guslar« đeklamovala je gdja Ma
tilde Ženžerović. Gdja Ženžerović, premda 
pod novim imenom,, ona je naša omiljela 
znanica; gdja Ženžerović nije zaostala 
za bivšom gđjicom Hruzovom. Njezino 
predavanje bilo je upravo krasno i svatko 
se naslađjivao. Reći što više 0 njenoj 
igri bilo bi suvišno. Pljeskanju i živio- 
klicima nije bilo ni kraja ni konca.

Sa karišikom slavenskih pjesama, koje 
su liepo odpjevale djeca družbine škole i sa 
»tombolom« završio je t. zv. službeni dio 
koncerta.

Mladež se na to uhvatila u kolo, te 
zaplesala sve do četvrte u jutro.

Krasna subotnja zabava ispala je pođ- 
punoma u moralnom i materijalnom po
gledu, te obođreni ovim uspjehom, nađe 
je, da će vodstvo ovđješnje podružnice 
pružiti nam češće ovakih zabava.

da si muškarci uzmu ženu radi imetka. 
Na moj upit mi odgovori, da mi je odan 
i da ćemo se dobro slagati.

Sudac: A je li vjenčanje skoro usli
jedilo?

Gospodja Fekete : Jest, pa još dispen- 
zacijom. Kada je već bilo, stalno, da se 
uzmemo, nijesmo htjeli dugo čekati. Da 
istinu kažem, ja sam stvar požurivala, a 
još je gospodin načelnik primjetio, kako 
je kurijozno, da u ovakovim slučajevima 
mlade ne će da čekaju. I voditelj matice 
se je našalio, rekavši, da su parovi naše 
sorte uvijek prvi ; a da je deset parova 
na okupu, oni da su najùestrpljivi.

Sudac: Ej, ljubav, ljubav.
Gospodja Fekete : Jest, molim ponizno. 

Poslije vjenčanja moj se je suprug vrlo 
lijepo vladao. Ne samo da me nije tukao, 
već nijesam od njega čula nijedne zlo
česte riječi. Ni-ja nijesam bila nagle na- 
ravi, i tako smo se lijepo gledali, kako 
to treba da bude. I nije se ništa zla do
godilo sve do proljeća, kada je otpočeo 
posao u vinogradu.

(Sliodi.)



»O'M N I BUS«

Gli avvisi si'pubblicano in lingir. croata, italiana e tedesca, secondo la speciale tariffa. Per avvisi più volte ripetati un considerevole ribasso. Il tutto verso pagamento antecipato.

Oglasi se objavljuju u hrvatskom, talijanskom i njemačkom jeziku po posebnom cieniku. Za višekratna uvrštenja znatan popust, a sve se plaća unapried.

Iz Sokola.
Pozivlju se svi članovi »Prvog Istar. | 

Sokola« na dogovor glede list'ne norog 
odbora Sokola, sutra u utorak u 8 san 
na večer u društvene prostorije. Zdravo !

Jedan član.

= AUSTRO-HRVATSKO = 
PAROBRODARSKO DRUŠTVO.

Jadi babe L'rše.
Pišu nam iz Premanture :
Odkađ se kod nas ustanovila »Čitao 

nica«, naši čangrizavci ne imaju mira ni 
pokoja, te sa svojim poznatim debeljako- 
vićem na čelu skiušeno jadikuju za spas 
izgubljenih dušica u hrvatskom kolu. Ne- 
znamo s kojega razloga, ali i naš pošto
vani plovan često se tuži, da mu sve to 
manje ljudi dolazi u crkvu. Mi nevjeru- 
jemo, da on vjeruje, da bi tomu bila 
kriva »Čitaonica«, kao ni njegovo me- 
•imče >Unité«. Tomu će biti, gosp. 
piovane, drugi uzrok. Hram božji jest 
mjesto, gdje se narodu propovieda rieč 
Božju i istine sv. vjere, dok sva druga 
bockanja u pogledu narodnog osvjedo
čenja moraju iz crkve izostati, a štigave 
ovce dobar pastir ima da svađja na pravi 
put, put istine i pravde. Dobar primjer 
stoput više vriedi od praznih rieči. Sva
komu je poznato, da je naš puk sav roda 
i jezika hrvatskoga, te onaj, koji hoće da 
bude duševni vodja toga puka, treba da 
svoje pouke i cielo djelovanje primieni 
čuvstvu i duhu puka, kog mora da vodi 
i uči, želi li da njegovo poslanstvo uspije 
na korist tog puka.

Svako drugo djelovanje jest ubitačno i 
za vođju i za stvar, za koju se radi. Tko 
pak radi proti mišljenju puka, taj radi 
neiskreno, ne radi na korist nego na 
štetu puka. Tko pak nemože ili neće, da 
svoj rad primieni duhu naroda, tomu 
saviest nalaže, da se makne, da nebude 
uzrokom smutnji i zapriekom duševnog 
napredka povjerenog stada.

Jedan primjer će nam razsvietliti taj 
opriečan rad. Po naputcima sv. Stolice i 
nalozima svojih biskupa, svaki svećenik 
mora podučavati djecu u kršćanskom 
nauku u njihovom materinskom jeziku. 
Ni isti zagriženi talijanski kamoraši neće 
reći, da je materinski jezik djece, što po- 
fiadjaju Leginu školu na Kamiku, talijan
ski, a najbolje pak župnik Mattich znade, 
da ta djeca jedino hrvatski govore. Nu 
ipak, kažu nam da je on toliko drzak, 
da tu djecu uči kršćanski nauk u talijan
skom jeziku. Ako je tako, onda on pred- 
postavlja svoje talijansko osvjedočenje 
svojoj duševnosti. Koja bi mu morala ba 
rem kao svećeniku biti nada sve. Kamo 
pak ide njegovo talijansko osvjedočenje, 
kad ide hrvatskim jezikom skupljati janjce 
i sir i drugi bir — to ne spada na du- 
ševnost.

Nije dakle kriva »Čitaonica« ni hrvat
sko ćućenje puka što se vidja crkvu sve 
više praznom.

Žito prosto od carine.
Kao i pređjašnjih godina, tako je i 

ove godine na temelju ovlaštenja, sadr
žana U carinskom cieniku, dopušten u- 
voz žita bez plaćanja carine za Dalmaciju 
i Kvarnerske otoke. Ova odredba, izdana 
radi ekonomskih prilika ovih dvaju 
krajeva, vriedi za 4000 metričkih centi 
kukuruza i 16.000 metričkih centi pšenice 
i prosa, za Dalmaciju, a za 10.000 metr. 
centi kukuruza i 4000 metr. centi pše
nice i prosa za kvarnerske otoke. Nebi 
škodilo, nego je dapače od preke nužde, 
da se primjerna odredba učini za cielu 
Istru.

Za slobodu štampe u Bosni.
Gradjanstvo grada Mostara preko c- 

kružnog predstojnika presv. g. baruna 
Pitnera, poslalo je zajedničkom ministar
stvu sliedeći memorandum :

Visoko ministarstvo I
Mi podpisani gradjani grada Mostara 

smatramo svojom dužnošću izjaviti, da 
je sloboda štampe, zbora i dogovora ne- 
obhodna potreba i želja cieloga našega 
naroda. Stoga, podupirući peticiju neko
liko naših književnika i novinara, traži
mo, da se te slobode dadu što prije na
rodu, i to u sporazumu sa ljudima, koje 
bi on u tu svrhu izabrao.

Ovu predstavku pođpisali su prvi : Pa- , 
škal Buconjić, biskup, Petar Zimonjić, ; 
mitropolit i Muhamed ef. Ćemalović, viši i 
mosiimski duhovnik. 1

Odbor za osnutak „Austro-hrv. 
par. družtva“ prima predbrojbe na 
dionice samo do 16. aprila 0. g., a
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će se na 25. aprila sa dosada- 
predbroji teiji družtvo konstitui- 
Dioničari, koji se budu poslije 
roka prijavili, osim što neće 
sudjelovati kod izbora dru^tve- 
Ravnateljstva i nadzornog Od
motati će još razmjerno uplatiti

4' s% kamate na nominalnu vrieđnost 
dionice. Odbor za osnutak družtva, 
po naputku dobivenom u Kanajtu, 
razpisao je svih 10.000 dionica, do- 
čim će družtv< no Ravnateljstvo moći 
prema svojoj uvidjavnosti i obustaviti

«rr—;—„ . —mi
ii

Sj

dalnju prodaju dionica, ako to bude i 
koristnije po družtvo. A to nije iz- »r.
ključeno, tim manje, što družtvo neće 
odmah trebati svu temeljnu glavnicu 
od pet sto hiljada kruna. Na ove 
okolnosti upozorujemo one razne oto
čane, koji kažu : imamo još vremena, 
da kupimo dionice. I imaju i ne 
imaju. To je pak već danas više 
nego li stalno, da će se družtvo 
ustrojiti i pomoću božjom doskora 
počet raditi. Da ne bude dakle ka
snije od nikoje strane tužba ili pri
govora, ako ne budu mogli doći do
dionica ! ODBOR.

đns k.

* HE’

Istarska Posujilnica u Puli
Prima zadrugare, S Hiel°3 ifidB 'ilj
Prima novac na štednju od svakoga.

istoga 4kamata čisio bez ikakvog odbitka.
Vraća rm uložene iznose

!» 400 X »? odkaz .»i S dana, iznosi
li iena a tako : veće iznose ako s - r

•»
nko i »iji elan 
te placa , cd

do 100 K nez ped- 
hodnog odkivu z- 

tOOO K m odka„ od
kod »loženja suglasno

ustanovio veći ili manji rok za odkaz.
Zajmove (posude) daje samo zadrugarom.

i zadužnice u

Uredovni sati svakizdan Jod‘,L'
ugustr mjeseca oci 9—

garanciju
•afi pr. p. i 3—7 ati’ 
h nedjelju i blagdane

•e podne.
blagajna nalazi -v u Clivo S. Stefano br. 3, 

JZ? V L i'.ii ptdii prijemno esno, gdje se dobivaju pobliže
Ravnateljstvo

ì!a cč8

Wetierhericht
u. !t. hydrograpb. Amtes in Pala 

von. Heute 7 Hhr frùh
laronielcr:'sud 56’2

Win । wsw i
Rpif-kunr 1

Ref-e-nnìvag-.i 4*4 ni».
Uarometerstc nd 56'5

Wind SW 3
PewcikaE" 1
Seegaei» [0—6) 3
R?^•3D'w«• 6 mm

viustnik ; ^.davać Tiskara LAGINJA : dr
Odgovorni urednik: I. Knešk

Notiziario d’affari.
Iteli tali - kik Anzeigti

MOBIGLIE diverse da vendere causa 
trasloco. Per informazioni rivolgersi da 
F. Barbalić. Via Circonvallazione 35, pia i 
noterra.
D’AFFITTARE ÙX QUARTIERE di 3

POKUĆTVO Pi odaj, se radi preseljcr ja.

Narodna Tiskara i Knjigovežnica

LAGINJA i drug
prije J. Krmpolić i drug.

Via Giulia br. 1. PULA - Via Giulia br. 1
PREPORUČA SE ZA :

TISKARSKE. KNJI- 
GOVEŽKE, GALAN- 
TERIJSKE RADNJE

SAMA IZRAUJUJE
PEČATE

IMADE U ZALIHI TISKANICE I KNJIGE ZA P. N.
0BĆ1NE, CRKVE, ŠKOLE, =
ODVJETNIKE, POSL'JILNICE 1
KONSUMNA DRUŠTVA -------

TRGOVAČKE KNJIGE. PISAN- 
KE ZA ŠKOLE, PISARSKE I 
R1SARSKE POTREBŠTINE —

PRODAJA PAPIRA NA MALO I VELIKO.

S SAX"!:y" ""“'“■i
CASSONI di diverse grandezze vendonsi

ŠRRE 1 KUPUJTE „OMNIBUS" DIFFONDETE L'„OMNIBUS"
Isliwr MtepinM 

in 
------------------- POLA -------------------  

bat stets am Lager ‘Urlane! und dalsna- 
tiner Weine bester Qualità:. 

Istriane: rot und weiss
Weine von . .

Roter Terranowein I. Qua-
. 36 bis 40 K

I "

MARIA MARDEŠIĆ

litat................................
Muskateller weiss . . . . 
Mujkat dessert hochfein . 
Lissaner Vagava ... 
Dalm. Blutwein .... 
Općilo............................

» hochfein................
Alle Preise verstehen sich

44 »
50 •

IOO —

50 —
44 —
56 -

per 100

48
60

Li ter
franco POLA. Weinproben werden auf Ver- 

’.angen in die Wohnung gestelit. Bestel- 
lungen konnen miindlich in Komptoir 
Olivo S. Stefano Nr. 9., parterre, brieflich, 
>der telefonisch (Tel. Nr. 26.) erfolgen 

und werden sofort auegefùhrt

-4?

4?

Weingrosshandlung S Export

PO L. A I 8 T R I E N

Lieferantin des durchlauchtigsten Fiirsten Ernst Prinz zu Windisch
gràtz, Johann Prinz

ni Maraac'jlno 
W«;’ava

zu Lichtenstein und anderer hoher Personlichkeiten.

LISSANET? IN5ELWEINE:
iatur-d<s Bofli pospilje iSpezjaHtàl)

, Opol>» (Blul Wi'iD' l (lluchivinj

fùr Rekonvaluszeoton) Opullo II (Fein)

A

K'

>
& 
ih
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